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Il Consiglio dei ministri ha reiterato 
il decreto che eroga il fondo di mobilità 
Decine di migliaia di lavoratori rischiavano 
di rimanere senza posto e senza reddito 

Dimenticata invece la proroga della cassa 
integrazione giunta ormai in scadenza 
Incentivati i contratti di solidarietà 
e l'assunzione dei lavoratori in «cig» 

Sei mesi di respiro per 20mila operai 
Per i 20mila lavoratori rimasti dal sette febbraio. 
scorso senza alcun sostegno economico arrivano 
altri sei mesi di respiro. Il governo ha prorogato fino 
al prossimo giugno l'indennità di mobilità. Novità 
anche per i contratti di solidarietà, mentre viene in- ; 
tradotta la mobilità fino al pensionamento per chi-
mica, siderurgia e difesa. Nessuna proroga invece 
per la cassa integrazione in scadenza. 

RICCARDO LIQUORI 

MROMA. È arrivato in extre
mis, in una seduta del Consi
glio del ministri improvvisa
mente messa in pericolo dalle 
dimissioni di Martelli,- il nuovo 
decreto sulla salvaguardia dei 
livelli occupazionali. Almeno 
per pochi mesi si allontana lo 
spettro della disoccupazione e 
della mancanza totale di red
dito per 20mila lavoratori che 
dal 7 febbraio scorso avevano 
perso diritto ad ogni sostegno 
economico. £ stato il ministro 
del lavoro Cristofori a dame 
notizia, scendendo nella sala 

stampa di palazzo Chigi a con-
• sigilo dei ministri ancora in 
? corso. ...,. y.v.v--^-' •;.,.':..:,'„•.' 

È una misura di tampona- : 
• mento dell'emergenza, non si -
; tratta ancora del maxidecreto 
sull'occupazione richiesto a 

'.gran voce nei giorni scorsi. È ' 
' stato lo stesso Cristofori a. pre- ; 

'. cisarlo, annunciando che il go- : 
; verno ha intenzione di predi- ' 
'.",• sporre un testo unificato dei tre : 

decreti varati finora sull'occu-
pazione- il decreto 478 reitera- : 

to ieri, il «decreto Pirelli» e quel- : 
lo che ha istituito il fondo per 

l'occupazione. Il testo unifica
to - ha spiegato Cristofori -
verrà trasformato in un maxi
decreto soltanto se ai primi di 
'marzo non sarà stato licenzia
to almeno da almeno un ramo 
del Parlamento. ^ -.-P.;-. . . 

Ma veniamo ' al provvedi
mento approvato ieri sera, che 
rappresentala ripresentazione 
del decreto 487 riveduto e cor
retto. Manca però ogni accen
no alla proroga della cassa in
tegrazione in scadenza per mi
gliaia di lavoratori (che dùn
que passano adesso alla mobi
lità), una richiesta avanzata 
nei giorni scorsi dai sindacati 
alla quale il governo ha rispo
sto in modo molto elusivo. -

:• Con il decreto viene proro
gata di sei mesi - fino a giugno 
- l'indennità dì mobilità per i 
lavoratori iscritti nelle liste del
l'ex disoccupazione speciale. 
Analoga proroga è prevista per 
gli edili. Secondo le stime del 
ministero del lavoro l'opera
zione costerà allo Stato 114 
miliardi. 

Sempre per i lavoratori edili, 
1 cessa la norma che consente • 

'} l'accesso alla, disoccupazione • 
M speciale dopo diciotto mesi di •' 

lavoro continuato. : D'ora in ' 
avanti infatti potranno essere • 
conteggiati anche i periodi di 

: malattia Arriva anche la «mo-
: bilità lunga», prevista per gli '• 
. ; addetti dei settori chimico, si- '• 

derurgico e della difesa che ,'' 
; abbiano compiuto i SO anni. In 

-sostanza, la «mobilità lunga» " 
•'. rappresenta una sorta di pie- ; 
• - pensionamento anticipato: i ' ; 

lavoratori resteranno nelle liste "-,' 
, fino al raggiungimento dell'età 

della pensione. 
:•' Nel decreto c'è anche un ri-
.' conoscimento - attraverso un • 
' contributo dello Stato - per i 
' contratti di solidarietà: la ridu- \ 
ìì zione del salario conseguente •.., 
•: alla riduzione d'orario verrà in- '•:•:, 
:', fatti dimezzata a spese dell'e- '••;-. 
••• rario. I contratti di solidarietà •; 
; inoltre non dovranno più ne- •: 

cessariamente riguardare l'o-
rano di lavoro giornaliero, gli 
accordi potranno riguardare 

anche l'orano settimanale, 
mensile e annuale. Il periodo 
di «solidarietà» infine non inci
derà più sulla cassa integrazio
ne, che potrà scattare al termi
ne del contratto. 
• Per favorire l'assunzione di 

lavoratori in cassa integrazio
ne straordinaria, il decreto pre
vede inoltre contributi mensili 
alle imprese - per un periodo 
variabile da 9 a 33 mesi - pan 
alla metà dell'indennità di mo
bilità. Sempre alle imprese che 

[ assumono lavoratori in ciga 
. viene concessa una riduzione 
. degli oneri sociali nella misura 
prevista per i contratti di ap
prendistato. -

Le imprese potranno inoltre 
distaccare,, a tempo determi
nato, i propri lavoratori presso 

. altre imprese, in alternativa al-
' la cassa integrazione o al li
cenziamento. .; • •&-••: ;••••:" i, 

In totale, con il decreto ap-
: provato ieri, lo Stato si assume 

un ònere di 540 miliardi, da di
luire quasi per intero nel pros-

: simo triennio 

Oggi a Napoli la manifestazione per il lavoro mentre tutta la regióne sciopera per 8 ore 
Record di cassintegrati, e lavoratori in mobilità, più di un milione di disoccupati \ 

Li piazza la Campania disperata 
Quarantasettemila posti di lavoro a rischio, con il re
cord di cassintegrati, 20 mila operai,in mobilità (al
tri 10 mila potrebbero entrare insista entra l'anno) « 
e un cimitero di industrie che-siaUargagioma dopo 
giorno. In più, un milione di disoccupati. Queste ci
fre definiscono la grande crisi della Campania che 
oggi protesterà con lo sciopero generale di otto ore, 
indetto da Cgil CisI e Uil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

DISOCCUPATI CEE 

• 1 NAPOLI. Il livello dell'oc
cupazione in Campania è fer
mo da 42 anni: attualmente, su 
dica sei milioni di abitanti, 
hanno un posto di lavoro un 
milione e settecento mila per
sone, proprio come nel lonta
no 1951, quando la popolazio- ... 
ne non superava i quattro mi- ; 
lloni. E questo, nonostante i „ 
massicci investimenti fatti negli ; 
ultimi anni dal. governo attra- -'; 
verso là Cassa per il Mezzo- • 
giorno, e i cinquantamila mi
liardi spesi nella "fabbrica" ter
remoto. ••:.: .. ••- • .•••".-*•;-•.- •. 

La regione, che detiene il tri
ste primato della disoccupa
zione (sono circa un milione 
gli iscritti nelle liste di colloca
mento) sta attraversando una 

grave crisi, la più violenta dal 
dopoguerra. Migliautdi operai 
ed impiegati collocati nelle li
ste di mobilità, in cassa inte
grazione guadagni o licenziati. 
E, per l'immediato futuro, ci 
sono 47 mila posti a rischio. 

«Per difendere l'occupazio
ne, creare nuovo lavoro e una 
diversa qualità di sviluppo», 
oggi la Campania si fermerà 
per otto ore. A Napoli ci sarà 
una. grande manifestazione 
promossa da Cgil, Osi e Uil. In ' 
piazza del Plebiscito si incon
treranno due cortei:' 11. primo 
partirà da piazza Garibaldi, il 
secondo, da piazza Vittoria, at
traverserà le strade eleganti 
della città. Il comizio sarà te
nuto dal leader della CisI, Ser-
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• • BRUXELLES Nel mese di dicembre dello scorso anno la di
soccupazione nella Cee è aumentata dello 0,1% rispetto a no
vembre e dello 0,9% rispetto a dicembre 1991 attestandosi sul 
9,9%, I dati, corretti dalle variazioni stagionali, sono stati pubbli
cati ieri da Eurostat, l'ufficio statistico della Cee. La media annua
le del tasso di disoccupazione nel '92 nella Cee è stata del 9,5%, 
negli Usa del 7.4 ( + 0 . 7 sul '91) e in Giappone del 2,2 (+0 ,1 ) . 
Nel '92, i disoccupati nella Cee erano 14,1 milioni, 1,2 milioni in 
più rispetto al 1991. Nella Cee, tra il 1991 e il 1992, la disoccupa
zione è aumentata soprattutto in Francia (+9%), nei laender 
della ex Germania federale (+9%). In Gran Bretagna (+0.8%) 
e in Spagna (+0,8%). La disoccupazione è diminuita solo In 
Olanda (meno 0,3%). In Italia, nel 1992, il tasso di disoccupazio
ne estato del 10.1%, lo 0,1% In più rispetto all991 

gio D'Antoni. • •- ,. :• 
«Il sindacato •--dicchi segre

tario generale'aggiunto' della 
I Cgil, Vincenzo: Moretti-punto 
alla nunlficazione delle lotte e 
delle iniziative di questi mesi 
attorno agli obiettivi del lavoro, 
dello sviluppo industriale, di 
una nuova qualità dei. servizi: 
sanità e trasporti in primo luo
go». Lo sciopero, afferma il sin
dacato, vuole mettere insieme 
anelli di una protesta che non 
nasce oggi. «L'ultimo, desolan
te capitolo-continua1 Moretti 
- è quello dei lavoratori in mo
bilità». ; • .••-,-:. -:'•.' "-.;«;: 

In Campania se ne. contano 
20 mila. Altri 10 mila potrebbe
ro entrare in lista entro la fine 
dell'anno. Per 7 mila il soste
gno al reddito'è già svanito: la 
proroga di sei mesi, annuncia
ta dal ministro Nino Cristofori, 
non riesce certo a farli stare 
più tranquilli. *• 

Questi lavoratori,'da setti
mane, a turno, vivono sotto la 
tenda issata a pochi metri dal
la stazione ferroviaria di Napo
li centrale. Nei giorni scorsi 
hanno ricevuto anche la soli-
danctà del cardinale Michele 
Giordano, vescovo della città. 

• Questi «disperati» della 223 so-
- >no,sjtatl protagpnisti delle prò-, 

teste più clarnoresc. l'ultima', 
j.diecl'giómr^,-surtcirazzO del' 

palazzo-delie ferrovie: in cin
que hanno .minacciato di lan-

•\ ciarsi nel vuoto. 
<'•.•.«È molto preoccupante -
; spiega Moretti - il nuovo culto 
•" che si sta diffondendo: la ricer-
• ca del gesto disperato, l'idea 
' c h e salendo su una torre, mi

nacciando il suicidio o sotter-
• rarsi sotto una galleria, sia l'u-

.': nico- modo per risolvere i pro-
; blemi».' Secondo il segretario 
' regionale aggiunto: della Cgil, 
' bisogna rimettere al centro 
} dello scontro con' il Governo, 
"(gli imprenditori, la Giunta re-
'< gionale, l'idea generale di un 

l' nuovo sviluppo produttivo del-
'• la Campania e del Mezzogior-
";no. .-:•.•..•'.-•-•?••«'ri-vi.••„»:•: 
-• Ma vediamo qual è la map-
' pa delle aree e dei settori in cri-
•1 si. .'••.•.•' -.•....;./ »;-.;;.. •;" - -™ 
. " Innanzi tutto Napoli e Ca-
,; serta, dove le attività tradizio
nali, quali il tessile, l'abbiglia
mento, le calzature e la metal
meccanica hanno visto calare 
vertiginosamente la produzio-

.- ne Un fenomeno che ha coin

volto non solo piccole e medie 
,, industne,ma anche grandi fab-
,. .brichc 
|"'" Nel capoluogo campano, il 
',' settore della siderurgia è quel

lo più colpito: sono oltre temi- ' 
la i lavoratori cassaintegrati. ' 
Quasi tutti gli impegni di svi-
luppo presi dall'Ili e dal Gover-

'. no per l'area napoletana, a co
minciare da quelli sottoscritti -

• 'con i sindacati all'indomani 
'• della chiusura dell'Uva di 8a-
Vgnoli, sono stati disattesi. La 
''':'- creazione di un polo di svilup- ' 
'•;'" pò, denominato «Progetto Uto- ;; 
,j( pia», è fermo da tempo. Dei > 
:v 4300 posti previsti, a maggio-
., dello scorso anno ne sono stati > 
-• creati meno della metà e solo • 
'.388 hanno riguardato operai 

ì* siderurgici. ? > . - > « • •'• :;.•:--' 
•'• - Procedure di mobilità e di -

: incentivazioni delle dimissioni 
' volontarie sono in corso nel ' 
'" settore delle lavorazione delle ' 
•\: pelle che, fino a qualche anno ' 
•;' fa, copriva per l'80% il mercato ; 
Testerò. In pericolo centinaia di 

posti di lavoro anche nelle nu
merosissime fabbnche d'abbi
gliamento che operano a nord 
di Napoli 

LIRA 

In calo nello Sme 
Marco a quota 926 

DOLLARO 

* 
In calo 
In Italia 1522 lire 

Anche la grande 
irdustria 
sfecon 
M ROMA. Ciampi/breuer.O quasi. Visto lo smantellamento 
delle piazze forti del sistema politico, meglio garantire che al
la testa della banca centrale resti un uomo di provata rettitudi
ne, moralità e capacità tecnico-economiche. Cioè Ciampi.. 
Meglio non correre rischi. Ieri sono scesi in campo due grandi 
Imprenditori, Romiti e De Benedetti, in disaccordo su tante 
cose degli affari del capitalismo e della politica nazionale ma 
uniti in difesa dell'attuale assetto del vertice Bankitalia. «Te
niamoci Ciampi che è la cosa migliore», ha dichiarato l'ammi
nistratore delegato della Fiat «Spero che rimanga», gli ha fatto 
eco De Benedetti Sul crinale di una recessione profonda, la 
grande impresa vede con sempre maggiore preoccupazione 
lo sfaldamento del sistema politico. In parte non ne è estra
nea (basta contare arresti e incriminazioni a imprenditori), 
in parte teme che le redini dell'economia possano essere 
mollate da un momento all'altro. La paralisi amministrativa e 
operativa (i grandi lavori sul territorio bloccati per paura; dei 
giudici) si salda con la paralisi provocata dalla recessione. 
Toccare il vertice Bankitalia in questa situazione aggiunge
rebbe un altro fattore di instabilità. Inoltre chi oggi dovrebbe 
decidere sulla successione (l'esecutivo) non è in grado di 
farlo, non avendone la forza politica. - .-••• 

Alla fine, è intervenuto anche l'ex ministro del bilancio Ciri
no Pomicino che con la Banca d'Italia ha sempre avuto un 
rapporto difficile. Cirino Pomicino, capofila di quei settori de 
che sognano una banca centrale più dimessa nei rapporti 
con l'esecutivo, non a caso si è limitato a considerare l'esito 
della manovra contro il successore considerato delfino di 
Ciampi, cioè Tommaso Padoa-Schioppa, uno dei due vicedi- : 
rettori generali accusato da Famiglia Cristiana di avere colle
gamenti con la Massoneria (e subito smentiti dall'interessato, 
cosi come Ciampi). Per Pomicino il caso è chiuso. «II giallo è ' 
molto chiaro: c'è stato un tentativo per portare al vertice di via 
Nazionale il vicedirettore generale Padoa-Schioppa. Questo 
tentativo evidentemente è fallito perchè Ciampi rimane e ri
marrà al suo posto»... '.,''- ^ x , - « -

L'ex ministro ha smentito Amato sulle dimissioni: «Ciampi 
non ha mai fatto capire una cosa simile me a me né al mini
stro del tesoro dell'epoca Carli». Negate perfino le tensioni 
politiche tra i ministri economici, quindi anche tra lui, e Ciam
pi: «Mai esistite. Ciampi ha quasi sempre partecipato alle riu
nioni dei ministri economici anche se questo non significa far 
ricadere su di lui responsabilità di scelte che poi sono state 
del governo. Pero è vero che abbiamo spesso accolto i suoi 
consigli sempre interessanti» Non è una indicazione'di «cor
reità» politica, ma l'insinuazioneè stata lanciata. Infine Vitto
rio Merloni, ex presidente della Confindustna e industriale de 
fratello del ministro che considera Ciampi decaduto nei fatti 
il governatore stia al suo posto, sulla crisi valutaria non solo 
lui si è sbagliato ma l'Europa intera. CIA PS 

Inoltre, ci sono situazioni 
esplosive a Castellammare di 
Statua (all'Itaicantien, nono
stante le assicurazioni dcfdin-
gcnti dell'azienda di nuove 
commesse, i lavoratori sono 
preoccupali per il loro futuro) 
e all'Avis di Torre Annunziata 
(l'officina, che ripara i vagoni 
delle ferrovie dello Stato, non 
ha ancora ottenuto il raddop-
pio delle ore di lavoro promes- -: 

SO). ,~-~.-y-.-.„;., ,•:?.•• 
A questo vanno poi aggiunti 

: i timori per lo smembramento , 
della Sme. La privatizzazione , 

; del gruppo • agroalimentare . 
(unico centro decisionale del- '•: 
l'Iti presente a Napoli), pò- -
irebbe avere gravi ripercussio- : 

: ni sull'economia e sull'occu-
pazione. ••• ;:.:••••• .-.. •.•;'•••.•'•' 

La crisi ha colpito anche tre 
stabilimenti deU'Alenia (Caso- ' 

: ria, Giugliano ed al Fusaio),.fi- ' 
no a qualche mese fa conside-. 

; rati strategici perii decollo prò- • 
i duravo. Ora l'azienda del grup- ; 
' pò : Iri-Flnmeccanica ha an-
nunciato che ci sono 2850 po
sti di lavoro in esubero. L'altro 
len gli operai hanno manife
stato a lungo davanti ai cancel- ' 

li della Rai di Napoli per dire 
no ai licenziamenti 

.Nel Casertano sono in crisi 
Italtel (562 persone delie 280C 
attualmente occupate nello -
stabilimento di Santa Maria 
Capua Vetere rischiano il pò- •; 
sto), ex Indesit (la cassa inte
grazione per 230 operai è sca-

. duta lo scorso mese di agosto -; 
ed a tutt'oggi non si intrawede \ 
nessuno spiraglio), Vavid, Ma- ; 
reco (trascinata nella crisi dal- * 
l'Alenia) e numerosissime pic
cole fabbriche. , :y::.••:..-. 

, A Benevento è esplosa la : 
• crisi dell'Alfa Cavi del gruppo ;• 
: Pirelli: 424 lavoratori sono stati • 
• messi in lista di mobilita. Situa- • • 
zione preoccupante anche a ;-: 
Salerno: nel polo della chimi- -
ca sono 260 • (Momplefan e ,: 

; Idaf) i lavoratori cassintegrati. -̂ ' 
Infine, ad Avellino il settore : • 

; più colpito è quello conciario .',' 
: di Solofra: dei 5500 operai im- ,„ 
pegnati nel trattamento delle ,-• 
pelli, 350 sono in Gig. k. •••'•••.vr— 
• Alla manifestazione di oggi • 
parteciperanno gli studenti na
poletani delle associazioni 
«Contro la camorra» e «I Care a 
Sinistra» 

Crescita zero e 4 milioni senza lavóro in Germania 
WM BERLINO. Ha cominciato 
male, poveretto, e non certo 
per colpa sua. Bernhard Jago- : 
da, pochi giorni dopo'aver so- ' 
stintilo Heinrich Francie alla 
guida dell'Ufficio federale del . 
lavoro di Norimberga, si è do
vuto presentare, alla sua prima 
uscita pubblica, con una pessi- ' 
ma notizia: il numero dei di- -
soccupati nel Lander dell'o
vest ha superato di nuovo la 
soglia dei. due .milioni. Non 
succedeva dal marzo del 1990. 
Anche allora la cifra maledetta ' 
era stata raggiunta e superata. : 
ma in una situazione del.tutto ; 
diversa: il muro di Berlino era • 
caduto da quattro mesi e l'uni- * 
fleazione tedesca era alle por- '• 
te. Si poteva ragionevolmente • 
sperare che 11 grande sommo- '•."" 
vimento avrebbe ridato fiato al 
mercato del lavoro dell'ovest:' 
cosa che in effetti, come si sa, . ".' 
avvenne. Stavolta no. Adesso 7. 
non si viaggia più sulle monta- :; 
gne russe, si scivola in discesa. .. 
Verso dove? Chissà. In ogni ca- :; 
so, per una volta esponenti del 
governo, dei sindacati. dell'In- ,* 
dustria e degli istituti di ricerca ;! 
economica sono tutti d'accor
do il fondo non solo non è sta- 5 
to toccato, ma non si. vede an- , 
cora. Nel rapporto annuale .,.-
sulla situazione economica,.... 
presentato dai ministri compe- •: 
tenti ieri, il governo federale,'. 
ammette che la recessione 
avrà un corso lungo, pur se si 

dice di sperare, In base a quali 
elementi non è per niente 
chiaro, in una «svolta congiun- • 

- turale» nella seconda metà di . ' 
quest'anno. La disoccupazio-
ne, comunque, aumenterà an- '• 
cora. Secondo il governo di al
meno 450 mila unità. All'ovest. '; 

: E all'est? Con l'aria di consola- . : 
re un po', forse innanzitutto se • 
stesso, venerdì scorso Jagoda 

' ha fatto sapere che la situazio- >,'; 
ne dell'occupazione, nei Lan- ; ; 
der orientali; può essere definì-

' la «stagnante». Non è brillante, 
'insomma, ma non precipita e ., 
: stando al rapporto del governo -
- federale dovrebbe salire «solo» -' 
idi 100 mila unità, da 1,1 a 1,2 
milionf. Il contenimento sareb-, • 

.be dovuto, essenzialmente, al- ; ' 
le aziende gestite ancora dalla V 
Treuhand, le quali hanno evi- ; 
tato di procedere, tra dicembre : 
e gennaio, alle massicce ridu- • 
zioni di organico che avevano • 
in programma. Un rinvio, ov- j1 

viamente. non un ripensamen- ; 
to, ma che finora ha fatto si .; 

che la quota del senza-lavoro v 
nella ex Rdt restasse su una / 
percentuale del 13,5, che è pur : 
sempre più. del doppio del : 

6,6% occidentale. •<>>":• i:{ 
• La situazione è tale che an- •:' 
che una brutta!' parola come -
«stagnazione» finisce per suo-
nar musica ad orecchie abitua- -
te sempre al peggio. Ma nessu
no si fa illusioni: la realtà del 

Una recessione come negli anni più 
neri e la disoccupazione in crescita 
sino a 4 milioni. Ecco le previsioni. 
del governo tedesco. L'est non -
decolla e l'ovest segna il passo 
. • v DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •* 

PAOLOSOLOINI 

mercato del lavoro dell'est è " 
molto più dura del linguaggio 
di chi la descrive. Dietro il pa- . 
ravento delle misure sociali, i 
corsi di riqualificazione, le fal
se formazioni professionali, le ; 
mille iniziative volte a dare • 
qualche soldo in cambio di at-, -
tività produttivamente nulle, i 
prepensionamenti e i e rlduzio-. • 
ni d'orario a zero la disoccupa- •, 
zione «vera» nei Lànder dell'est .;'; 
tocca una quota tra il 30 e il , 
40%. Corrisponde, cioè, al li- ' 
vello del cali di produzione gè-
ncralizzati in tutti ' i settori .-
(escluso, forse, quello dell'edi- • 
lizia) e alla vera e propria ', 
deindustrializzazione di intere : , 
regioni di quello che pretende- ', 
va asuo tempo di essere il «pri- ;" 
mo stato degli operai (e dei -
contadini) sul territorio tede- :*, 
sco». E non c'è nessun segno, •'/ 
ma proprio nessuno, di una in- .-
versione di tendenza. 

Eppure, a questo punto non 

è più tanto la tragedia dell'est a 
preoccupare gli esperti e a dif
fondere inquietudini e pessi
mismo tra i non addetti ai lavo
ri quanto i crescenti problemi 
dell'ovest II non-decollo della 
Germania orientale ormai era 
un fatto assodato da almeno 
un anno, il possibile tracollo 
della Germania occidentale 
no. E il disastro sul mercato del 
lavoro occidentale ha effetti 
psicologici devastanti perché 
sfata la Tavola cui ogni tedesco, 
dell'ovest e dell'est, ha fatto 
finta di credere dal giorno in 
cui ha cominciato a vedere 
che l'unità tedesca «non fun
zionava»: quella, cioè, di una 
«solidità» tale che avrebbe po
tuto se non rimediare alle de
bolezze dell'est, almeno non 
(arsene travolgere. Si scopre, 
adesso, che non sono solo i 
settori marginali e a rischio a 
vedersela brutta, ma anche 
quelli più forti, più tecnologi-
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camente avanzati e (un tem-
; pò) più concorrenziali. Il col-
' pò più clamoroso è venuto 
dalla Volkswagen, con le ridu
zioni e i ridimensionamenti di 

. cui si è parlato abbondante
mente nelle settimane scorse. 
E i tentativi dei soliti ottimisti di 
attribuire le cause delle diffi
coltà dell'industria dell'auto, 
che dovrebbe significare la 

perdita del lavoro per 200-250 
mila sul totale di 1,7 milioni 

1 addetti alle catene e nell'indot-
to.solo 6 prevalentemente alla 
crisi intemazionale del settore 
si sono subito arenati di fronte 
a una pioggia di dati che dimo
strano come la crisi-auto sia in
vece anche molto «tedesca», 

. aspetto particolarediunaspi
rale in discesa in cui rischiano 
di infilarsi roprio i comparti tra
dizionalmente' più solidi e, in 
passato, trainanti. Nell'indu
stria meccanica pesante, la co
struzione di macchine che con 
1,2 milioni di addetti è il setto
re più forte all'ovest, l'anno 
scorso; quando la congiuntura 
tirava ancora, sono andati per-

' si almeno 80 mila posti di lavo
ro. Quello che succederà que-' 
sfanno nessuno lo sa ancora'. • 
: Nell'industria chimica (590 

' mila addetti all'ovest) il saldo 
negativo, alla fine dell'anno, 
era di 8 mila posti, ma già allo- ' 
ra 1 tre gruppi più grandi, BASF, 
Bayer e Hoechst, stavano lavo
rando a piani di riduzione per 
diverse migliaia di lavoratori 
ciascuno, mentre è di questa 
settimana la notizia che anche 
la Schering viaggia in pessime 
acque e probabilmente sarà 
costretta a ridimensionamenti.: 
Perfino comparti che tutti si 
erano abituati a considerare 
intoccabili e in'perenne cresci
ta, quelli ad altissima intensità 
tecnologica dei computer e 

dell'elettronica di consumo, 
stanno entrando nella spirale 
perversa. Nei mesi scorsi sono 
andati persi circa 10 mila posti 
nelle aree High-Tech intomo a 
Monaco e a Stoccarda, sfatan
do un altro mito caro all'opi
nione tedesca: quello delle 
magnifiche sorti e progressive 
delfindustria ultratecnologica 
del sud. --»>-,-' .-• v.-' -• 

In realtà sono proprio la Ba
viera e la Svevia che rischiano 
di subire i colpi peggiori, con il 
loro mòrdi produzioni elettro
tecniche, elettroniche, auto
mobilistiche e meccaniche pe
santi. L'incremento del nume
ro dei disoccupati si mantiene 
dall'estate scorsa su una me
dia di più del 18% nella Baviera 
del sud e di oltre il 22% nel Ba-
dcn-WOrttemberg: a questi rit
mi le due regioni che furono, 
in tempi non lontani, il paradi
so della piena occupazione 
potrebbero presto raggiungere 
le zone più disastrate dell'o
vest. Non Berlino, comunque, 
dove il numero dei senza-lavo
ro ha superato già da parecchi 
mesi un'altra'micidiale soglia 
psicologica: i 400 mila della 
grande depressione dell'anno 
prima dell'avvento di Hitler al 
potere. ••?. • ••-•.:•'»•• >• •- • •«••• 

Questo è il quadro. E le pro
spettive? 11 governo federale 
nel suo rapporto, ha poggiato 
le previsioni sull'incremento 
dei senza-lavoro di 450 mila 

unità all'ovest e di 100 all'est 
sulla base della stima di un de-

•• cremento del prodotto intemo 
•'"_ lordo tra lo zero e lo 0,5% e nel-
i," la speranza, come s'è detto, 
:> d'una più che aleatoria «svolta 
; congiunturale» che dovrebbe 
:. «rianimare» le esportazioni. I 
;; sindacati -. giudicano - queste 
•' previsioni, già tutt'altro che al-
, legre, assolutamente irrealisti-
- che. Il rapporto, secondo Mi-
. chael Geuentch, responsabile 

: •; della direzione federale della 
'?• DGB per le questioni macroe-

; conomiche. è «carta straccia», 
;- che nasconde la vera realtà 
. della situazione congiunturale, 
: «e i pericoli di una recessione 
_ che si alimenta da sola». Met-

"i tendo in conto una più realisti-
,'; ca previsione di crescita nega-
;" uva all'1,5%, Geuenich calcola 
'« che l'incremento dei disoccu-
',;• pati all'ovest non dovrebbe es-
Y sere inferiore alle 600 mila uni-
v tà. Anche i rappresentanti de-
• ' gli industriali, d'altronde, sono 
: più pessimisti dei responsabili 
S di Bonn. - ? . . 
' In un'intervista, ieri, il presi-
'?• dente dell'Unione federale 
iti delle associazioni dei datori di 
' lavoro Klaus Murmarin ha 

' avanzato' una previsione dav-
; vero inquietante: secondo lui il 

numero dei disoccupati in tut-
•7 ta la Germania potrebbe salire, 
"'; entro la fine dell'anno, fino a 

5,5 milioni. L'ottimismo (si fa 
' per dire) del governo, secon

do 1 sindacati e la Spd, la quale 
ha criticato molto aspramente 

"vii rapporto, è pericoloso,.per- ' v 
::\ che impedisce una presa di - • 
;. coscienza delle conseguenze * 
», della crisi e le correzioni di -} 
: corso che sarebbero necessa- < ' 
t rie. Quali correzioni? La DGB, ? 
S come i socialdemocratici e, a :• -.;. 
1 , questo punto, una buona parte >v 
,, degli istituti economici indi- >•> 
' pendenti, preme per una ma- {., 
: novra immediata sul mercato .. 
:p del lavoro, con la definizione ., 
; di un piano di investimenti , 
; prevalentemente pubblici al- • 

-. l'ovest e un «programma di in- •'' 
;'r vestimenti proiettato sul futu- y . 
:. ro» all'est per un volume bien- ;;.''• 
„ naie di 24 miliardi di marchi. 

Inoltre, la Bundesbank dovreb- _'; 
'; be decidersi ad abbassare se- :' 
;v riamente i tassi. Si tratta, ovvia- ••'*.• 
V mente, solo del capitolo con- ' 
*; giunturale di una modifica del- ' 
.': la politica economica che do- •'•' 
£ vrebbe essere molto più am- ' 
'f pia,. -, e -• sulla •• quale -1 la .; 
'!. discussione in Germania è i- -
ì-~ aperta da tempo ed estrema- ': 
: mente complicata e controver- • 
j.sa. Ma l'urgenza di manovre 
,.. immediate appare - ormai .•, 

.drammatica. La recessione in 
„ corso all'ovest si sta awicinan- ,,-, 
Z do rapidamente ai livello dei -V 
V «bienni neri» del '74-75 e '81- -
•',"82. ma allora il bilancio dello " 

stato era ancora solido e non ;' 
;• c'erano gli enormi problemi '•'• 

dei Lande-dell'est e dcll'«unità 
che non funziona» 


